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Delegazione demaniale per la liquidazione dell' asse ecclesiastico in Cremona 
■.aft» —n-A—Arrn. ■ <* lb»» iiMt^. ■»-i r~-V«j '* , * '<* 
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per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 R. 3036 e !5 Agosto 1867 R. 3848. 
Si fa nolo al pubblico che alle ore dicci onlimer. del giorno di Martedì % Maggio 1868 in una de)!e salo della Pretura di Sondrio, alia 

della Commissione Provincinle di sorveglianza, coli'intervento
1 di un rappresentante dell'Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici 

favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradesctilti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 2 8 andante. 

presenza d' uno dei Membri 
i incanti per I' aggiudicazione a 

C O I V P I Z I O M I P R I N C I P A L I 

1. L'incanto sarà'tenuto mediante schede segrete, o separatamente per ciascun lodo. 
2 .Giasjtuo offerente rimetterà a chi

1 deve!presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere'stésa io caria da bóllo da lire una, e 
. .ìseQpndo.il modulo sotto indicalo. ' ■ ' ' , 
;ì. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nel modi determinati dalla condizioni del Capitolato. Il deposito 

potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno procedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 
,.,, ..oojminale. . . ■ , . , , , . ■ , . ' . , 
4.'L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quollo che avrà fatto la miglioro offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora uon vi sieno 

offerte migliori,, si terra una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla ^ara, le due offerte eguali saranno imbussolate e l'astratta si avrà per la sola efficace 
3,, Si procederà ali! aggiudicazione qoaud' aocbe st presentasse un solo oblatore, la éUi offerta sia per lo merio eguale al prezzò prestabilito per l'incanto. 
0. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto d.igli articoli 96, 97 e 98 del regolamento' 24 Agosto' 1867 K. 3852. 
7. Enlrq dieci giorni dalla segmia.aggiudioa'ziOne, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto del le spese e tasse di trapasso, di trascrivono o d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

il IO 0|0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 i'|0 se nun supera le L. 1500. ed il 5 OiO quando supera questa somma. 
I.!l QRPSa Ai e h m n l /lì nfYlccmflH n ft

1 tnciir'/innu nni mrirnali ilal npacanta avvicn clqrA >» *»4«ì*/i Atti H..ltl,A*.if,p! Mai* l*% minia KAprlgnnl La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati 
dalle condizioni coutenutenel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non cbe gli estratti delle Tabelle e i < documenti 8. La vendita è inoltre vincolata alia osservanza 

relativi, saranno Visibili tutti i'giorni durante larario. nell'Ufficio della ' suddetta Pretura. 
9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corri­

spondento capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa

1
. 

Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanare gli accorrenti 
■CQO ­promesse di denaro, >o con altri mezzi ài violenti, etto di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

M O D U L O D O F F E R T A 
, ' 70 'VOÌ 

in data. 
'0 ! di domiciliato . dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto iV. 

'. N. por L> unendo a tate effetto il certificato comprovante il -deposito eseguito di L. 
(all' esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell' avviso d' asta ih data 

indicalo nelf avviso d'asta 

N. 

Ci» lunne 
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sono fyiuati i beni 
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ÌFiesco 

trrgòlo 

; id. 

| Id. 
3 

! . 
Id. 

Triburgo 

Soncino 

Id. 

Fabb. Parr. di'Salvirola Cremasca 
(Triburgo) 

Fabb. Parr. di Trigolo 

.Id. 

Id. 

Id. 

Benef, della B. V.'del Rosario 
' i n /Triburgo 

Scuola del SS.' Sacramento 
o Fàbb. parr, di Torra­Paliaviein 

Id. 

Cremona li 50 Aprile 1868. 

Due pezzi di terra aratori!, asciutti, e moronati; .uno denominalo Chioso, in 
mappa al N. 425, coll'estimò di Scudi 26 2 6, e dulia superficie di Pertiche 

, Ceusuarie 5 07; l'altro denominato Bosle;to, in mappa, ai N, 100, coll'estimò 
di S.etidi 49 i — e della superficie di Pert, Gens., 9 20 

Pezzo dì terra aratorio, asciutto, moronato, vitato detto ['alotto ; confinano a 
levante Roggia Comune, a mezzodì Francesco Noli Daitarini, a ponente 
Francesco Lucchini, a monto Favaili Angelo,; in. mappa al­ N. 114, coll'e­
stimò di Scudi, 99 3 2 . . . . . . . 

Due pezzi di terra arativi, uno asciutto e vitato denominato Carnovale, in 
.. mappa al K. 324 rcQll'estimp di Scudi, 61 1 4, l'altro irrigatorio e moronato. 

denominato Boschetto, in mappa al N. 408 coll'esiims di Studi 115 — 2 . 
■ : - , . , ' ' •'' ■ M ! 1 . ■ , 
Pezzo di terra aratorio, asciutto, moronato detto Frata; confinano a levante 

Marcarmi Ant., a ponente, ragioni Piazza, a mezzodì Marcarini Carlo, a monte 
Marcarmi Antonio e Filippo Paggi; in mappa al N. 335, coll'estimò di Se. 73 2 3 . 

Tre pezzi, di;.larMi;«tta'atalorio,
:
asi;iui;to detto'Rivata, in mappa al N. 87, 

l'altro aratorio, asciutto e vitato detto Dossi dei morti, in mappa al N. Ili!, 
ed iU t̂ RUft, ­ZiBJftioa.piasaQlivo., tfellóJ'DésBsìtfaéUli aRi*a3i, in mappa al N. 52. 
Estimo censuario Scudi 150 3 6 

Casa all'anagrafico K. 51 composta di una stanza a pian terreno, uno superiore, 
stallelia, fonile;,..cortile, pà orto;,confinano a monte Noli Noi). Gerardo, a " 
mattina roggia Bellngera, a mezzodì strada consortiva, a sora Fratelli Ban­
doni; in mappa al NV 260. Censita Scudi '40 5 

Pezzo di terra denominato Taglie di sopra ; confinano a lovante Strada con­
sorziale, a. mezzodì Eredi Agliai di fu C. Paolo, a ponente Cavo Fontanone, a 
monte Cascrotti D. Giuseppe; in mappa ai NN. 312 e 313, con Se. HO 1 7 d'estimo . 

Due pezzi di terra,, uno denominato Taglie di sera al IN', di mappa 253, e 
l'altro denominatO'Taglie di mezzo al N. di mappa 252. Censiti Scudi 185 1 7 .• 

Il Delegato Demaniale 
CAGISTOIVIS, I s p e t t o r e . 
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Si porla V^p (fob liba
! nòlitlà ;<*hV nel 

«J?rqi M hV'ì* ­P»"kW> «MJo.orerip, 
In pol'àvnnff ìjdéslo' SÌg. GldtHrV I)Mt. 
Gìov U|,tt. loppa dttlngtilo 4l,iiriUu*t. 
Sig. Pfc&ldenle si terra pubblica asta 
per la vendita dell' InfrudescrUto sla­
bile di compendio della Masaa Concor­
ftualu Ocli'obcrnlo Alessandro Ognlbene 
dcbiluniurvte «ut^riznuto dal Sig.,<ilu­
dice UL'lcgiito tigli iOL'Ofiibrnli dt<l Con­
corso ptrssu apt rio presso H Tribunale 
dt Milano, 

Descrizione degli Stabili 
1 Casa con orto uitnusso sltn in Co­

mune di S. C.iovunni in Crorc, Frov. di 
Cremnnj Ciroondiirio di Uojiojo Msnd. 
di Plddcna in inuppa dUIInU col 
del N. 1118 sub. ! pori, di Casa ed 
orlo l'eri. ­ I 6cudl 2 5. 

ijui Cs. i 119 *ub. i pori, di Caia eoo 
orto Pert. 4 10 6 icudi 4S 7 94. 

Tolalo Perl. 4 i l 6 se . ,43 3 9 24 
A questa Casa con orto annesso vi 

fanno co «reni a a mattina ragioni del 
fratelli (ìuardlriurri ove a muta fossetto 
nell'urto, ed uve con muri" comuni e 
dKisorj a i»CK20giiiruo u ser<t al rad fi 
cnnmiidle, ed a monte vecchio Dugale 
Gasibiita rilasciato. 

Condizioni 
1. Gli stabili si vendono a corpo o 

nnn a mistirj a così qujll apparUcòno 
dalla ftiuditiule perirla 30 Dicembre 
1807 edita dagli log. Giuseppe JUadulla 
e Giuseppe Uovara con tutte lo s e n (Iti 
attive e pinti!ve, apparenti e ncn ap­
pbrenti e »vm\i rcS|>onsnbnflà di sorla 
da parte del Concorso subastanle. 

3 . Ogni offerente dntrà depositare a 
cauxloite di sua offerta e dell'esatta 

osservanza dot presdente capitolalo 
d'asta la suinma di L. 800 , in valuta 
legale od In libretti della cassa di ri­
sparmio esigibili fn Mil uno od in Cre­
mona, od in rendita Italiani! al portatore 
d<i calcolarli ut prezzo di Bors;i dal 
giorno precedente quello della subasta. 

H. 1,'usfn sarà nperU sul prerio di 
perizia di L 7300, e gli stabili saranno 
deliberati al miglior offerente , però a 
prezzo non inferiore delta stima. 

4. Il possesso o godimento degli sta­
bili in vendita eominciera pel compra* 
lorn nel giorno iinmi'dfalmit'nle sucets­
*lvo a qui'llo dulia delibera^ da questo 
giorno resteranno a, carico del delibe­
ratario tutte le gravezze pubbliche al 
lluenl io stabile, le tasse, Imposte e 
sovrimposte di qualunque specie. 

H. Sara tenuto il deliberai (trio a ri­
spettare Il contratto di locazione dogli 
stabili in vendita attualmente in corso 

col ftlg. Giuseppe Ardigò, contralto che 
va a s o d e r ò colf 11 [\ovembro 1868, 

0, I.a piena ed assoluta proprietà de* 
gli stabili in vendita verrà truslerlta 
nel deliberatario a sensi e per gli ef­
fi­Ili dell

1 uri. 146 Ite^olameiUo I*. C, A, 
solo in seguito al Comprovato Integrale 
soddisfacimento dfl prerzo. 

7. It prezzo di delibera fn un agii 
interessi 5 p. OjO sul prezzo stesso dui 
giorno della delibur» a quello del pa­
gamento dovrà dal d e l i b e r a r l o pa* 
garsl ai Creditori verso l 'oberilo Ales­
sandro Ognibeno inscritti sullo stabile 
subastato fn coucorsu de|l* amiuinlBlra­
lore della BÌÌISSA non appena sarà pas­
sato iu gludicuto il liliale Kiparlo u li* 
quidaziouc, o nelle somme a ciascun 
Creditore Ipotecario assegnate col Hl­
parlo stesso, notando che TeveuLuale 
occedcuia verr.'j pagala nette mani dei' 
l'AaiiuUtraEtonc del Concorso. 

8, Mancando il deliberatario alle con­
dizioni di cui net precente Capitolato 
f. specialmente a ' quelle del patto 7 
sarà facoltativo alt'AniutlnfsIrazione del 
Concorso di procedere al' relncanlo de­
gli stabili a rischio e pencolo del de­
liberatario stesso. 

9. Le spese di subasta, tassa' di re­
gistro sul Decreto dì delibera, quelle di 
voltura nel Registri CensuarJ, a di tra­
scrizione sono a carico del deliberatario 
oltre il prezzo di delibero. 

Bozzolo dal II. Trib. Civ. li 10 Aprile 
t&uS. 

COFFA G. D. 

GEHTILT, Cancall, 

Accettazione <T eredità 
col beneficio dell'Inventario 

Fornu^ari Murla del viveptu Domenico 
domiciliata in Itoucadello" frazione di 
questo Comune per so e nell* interesse 
del minoro dt lui figlio l'uolo da essa 
legalmente rapprescntulo, net verbale 
19 and. Aprite seguilo in questa Can­
celleria ha dichiarato di accettare col 
beneficio dell' inventario V eredità ab* 
bandonau dal respcltivo marito b pa­
dre Gelmini Anlonio fu Paolo mancato 
a" vivi il IS Marzo p. p. con lo s e m e n t o 
l i Dicembre 1867 N. S'JSJ a RogUI di 
questo >ot.iio Bolna, registralo m Ca­
salmaggloro nel 18 detto Aprilo al nu­
mero 420 col pagamento della U s u di 
l, ES.50 

Casalmaggìore dalia Cancelleria della 
a Trclura 3|and. addì 30 Aprite 1H68. 

iocLiAdi, Caliceli. 

ì 

file:///ovembro


SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 

Delegavi©»©' P©F la lìquida«ioiie dell' asse "CoetoBiaafrHxr ­mHSrcmona' !***­« ' *' .*V* *■—* '. 

I > J Ì J ; V U ; , .'i»t­­iKÌ<" l̂: ! i v "fOt'IR^oIf'O 

.XXXI s. s. A V V I S O D ' A S T A 
per la vendita dei Beni pervenuti II Demanio per effalo d e i Leggi 7 Luglio 1266 R. 3036 e IS Agosto 18G7 W W48. 
. SÌ /a nolo ftJ jinbWièó cfta atò'k)pì tóiwlWner. d©( giorno dì Martedì 26 Maggio 1868 irir una delle sale della Pretura di Soresina alla preserie di ntitì M Metfìbrt dèlia 

Commissione Provinciale dì sorveglianza, coli' intervento di un rappresentante dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I' aggiudicazione a favore 
dell' ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 27 andante. 

coivmaeiowt i^ntirvcii^Ai.i 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segreto, 9 separata men te per ciascun lotto.' . . . • ■'•'• '' <• • , | 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere V incanto o a chi sarà da osso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in cart.'i da bollo da lire una, e 
secondo il modulo sotto indicato. ,t .. 

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certifìcato del deposito de! decimo del prezzò pei quale è apèrto l'incanto, da farsi noi modi determinali dalle condizioni del Capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debita pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dui Regno del giorno precodente a quello del deposito, o in titoli di 
nuova creazione al valore nominale. 

4. L'aggiudicazione avr$ luogo, a favore di.,que|lo che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, Verificandosi il caso di due o pia offerte di un prezlo aguale, qualora non vi Siene 
"offerte migliòri, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolale e 1'estratta Si avrà per la sòia efficace. 

8, Si procederà all' aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incacto. 
" Saranno ammesse anche le offerte por procura nel modo prescritto dagli articoli 96 07 a 98 del Regolamento %t Agosto 1867 X. 3853. 
7. Entrò' dieci giorni dalla seguita aggiudicazionu, l'aggiudicatàrio' dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida­

ziane, il 10 p. Q|0 se il, prezzo di, delibera non supera lo h. 300, il 7 0|0 se non supera le L, 4500, ed il (5 0|0 se supera questa somma. 
. rLa spesa dì slampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicali. 

8. ta venalità è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenuto Del Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili lutti i giorni, nelle ore d'orario, nell'Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Le passività ipotecarie che .gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle, dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. e slata falla preventivamente la deduzione del oorrispon­
denté capitale nel determinare iì prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 404, 403, 404 e 40S del Codice Penale Italiano contro coloro clic tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­

renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piti gravi Sanzioni del Codice slesso. 

M O D U L O D ' O F F E R T A 
lo sottoscritto ' fu. . domiciliato a dichiaro di aspirare all' acquisto del lotto N. indicato neW avvito d'asta 

in data N. per Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all' esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui neW avviso di asta in data N. 

NUMERO 

fi 
COMUNE 

in cui 

sono sfittali i beni 

Provenienza 

D E S C R I Z I O N E D E I B\E, JST1 

D e p o m i u a z i o a © e m a t u r a 

&s 

SUPERFICIE 
Legale jLocale 

fii* 

Valore 

BaUmativo 

Deposito a gas 

ìs I 
^CWÌJSÈI^I­J , 

ielle offerte 3 Ì * 
i ta" 

•a 
59 

60 

62 

65 

68 

73 

Castelleone 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Oratorio S. Vito 
o Fabbriceria di Castelleone 

Oratoria .dei. XauareUo... « ■ 
0 Fabbriceria di Castelleone 

ì 

;w. 

ld. 

Legato.; Bertolotli 
0 Fabbriceria di Castelleone 

Fabb. l'arr. di Ripaita Arpina 

Cremona, Ti 30 Aprile 1868. 

Casa con orto; confinano a levante Malorani Giovanni, a mezzodì Strada interna 
della Battaglia, a sera suddetti ed Ospitale locale, a monte detto Ospitale e 
campo Venezia; in mappa ai IN'iY 29IS, 1932 e 1934, coil'estiÉo di Se. 38 ­ ­ . 

Casa cotviiotlesa».. posta, nella ­Cftnlrada^Maggiore; confinano » mattina Bottazzi, 
a mezzodì Eredi Venturoni, a sera Patti, a monte ^Contrada [Maggiore; io 
mappa al N. 2607, coli' estimo di scudi 31 4 3. . . 

Casa rustica posta nella Contrada Ghiandone, confinano a levante Guerrini Nob. 
Giacomo, a mezoodi Strada di circonvallazione, a sera Cremascoli, a monte 
Strada del Ghiandone; in mappa ai NN. 1208, 2836, coll'estimò di Se. IO 4 6 . 

Casa rustica posta nello stradcllo di S. Antonio; confinano a mattina Guerrini, 
e Barnabò, a mezzodì strada per Soresina , a ' sera strada ' di vodagione, a 
monte colatore Luna; in mappa ai NN. i407, 2709, coll'estimò di Scudi 26 1 ­ . 

Pezzi due di terra, uno denominato Cacciacapra al N. di Mappa 1803, I' altro 
denominato Lamma ai NN.' di mappa 1749 e 2074. Censiti Scudi 309 1 ­ , 

Pezzo di terra aratorio, vitato detto Brusada, confinano a rilattina, sera, e 
monte Zaninélli Vincenzo ed a mezzodì Avv. Vefatiirelli; in mappa ai 
NN. 404, 405, 406; coli' estimo di Scudi S3 0 2 . . 
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11 Delegato Demaniale 
C A < i I \ ' 0 ] \ ' E , I s p e t t o r e . 

-4-
N. 169 Proe. G. H. 33 tv. 11. Troc. 

Estratto di Bando 
Il Cancelliere del U. Tribunale di 

Botiolo porta « pubblica notizia che 
nell'aula lolita delle udiente Civili del 
Tribunale medesimo e propriamente 
dalle ore 10 ani. in poi del­ giorno Si 
Giugno p. f. si lerrà pubblico incanto 
degli IntradeacrlUL «labili sopra ricorto 
del Sig. Avv. Do». Giuseppe lì ri ose hi 
di alitano quale rappresentante del Con* 
sigilo dogli Orfanotrofi o IL. f II Dimena! 
in quella Città con domicilia eletto In 
Unitolo presso 11 procuratore Xvv. Doli. 
Maurizio Mattini ed in pregiudizio del» 
filini Ferdinando, Adele o Moria Teresa 
fratello e sorelle del tu Cons. Dott. Fran­
cesco, domiciliai! i primi due a Viadana 
e la lena in Castenedolo giurisdizione 
della Pretura di nettate. 

Descrizione degli Stabili 
i» territorio di riadatta 

pel N. 1106 e del M. ,1107 dt Com­
plessive pert. Il 13 se. 78 2 8 38i48 
pari ad Kit. ­ 73 (4, e L. 538 i l . 

Confini a levante le ragioni dcili eredi 
Bononomi, a mezsodi quelle Moreschi., 
a sottenlrlonc il Sig. Metti. 

Del N. 1216 sub. 1 di pert. SI 20 
se. 119 45 16|18 pari ad elt. 2 , ­ 7 0 
coli

1 estimo di !.. USO 79. 
Confini a levante lo Ferrare di San­

telll Carlo ed il Beneficio Laghi a mei. 
iodi traverso dell' Arginelln e lo ragioni 
Malli, a ponente 11 eredi Bonariqmt, a 
settentrione il detto Benefìcio. 

Del N. 1216 sub. I di pert. SS IS 
s e 388 4 . 91(48 pari ad ett. 4 77 03 
coli'esilino di L. 1712 (il. 

Contini a levante Padiula, a mezzodì 
Traversoni a meta fosso a ponente li 
eredi Stelli, a settentrione le Ferrare, u 
quelle di Carlo Santelll. 

1 ■ ' 
pel N. 1216 sub. Import. 8 31 se 117 » 
Del a 1216 « S « '46- » 313 » 

e quindi complessivamente di pert. 48 31 
se» 443 3 pari ad eft. 3 71 91 colf e­
stimo di Lj 18*8 SSOp 

Confini a levante^ strada Pedini a a 
mala fosso, a matzqdi via delle Baltclle, 
a ponente colle ragtimi Melll a setten­
trione in parte Mellito In Varie Sallclielil 

». SS! di perl.iq fO.se. 63 t t. 
* 833 a 82; 13 a 673 ■ 33. 

quindi complcsslvanienle di port. 03 1 
se, 738 4 6 pari adfett. 5 02 49 col­
I' «stimo di L. 3404 =54. 

Confini a levante le ragioni dei Monte 
di Fieli In Viadana, ed a mezzodì II 
eredi Bononomi, a ponente l'arginello 
destro dello scolo Padiola, a settentrione 
la strada Padiola. 

Del N. 959 di pert. 40,7 4 se. 334 3 416|48 
pari ad ettari 3 31 34, coll'estimò di 
L. 1173 38. 

Conlini a levante e imeizodi i| piede 
Interno dell'arginetlo sinistro di Padiola 
a ponente ia strada Consorziale della 
delle Dovere, a settentrione il colise­
(gente stabile. 

Del OSO di pert. 80 14 8 se 5085.35 
pari ad Ettari 4 43 8 coll'estimò di 
L. 2»14 76. 

Confluì a levante U piede interno 
dell' argineilo sinistro dello scolo Pa­
diola, a mezzodì I' antecedente Dovara 
a ponento la strada delta delleDovare, 
a settentrione le ragioni Cantoni Israele. 

Lotto II. N. 4391 4301 1|3 4393 sub. 1 
4393 sub. 2 del 1394 4396 di comples­
sive pert. 682 i.f se. 6303 3 i 44 pari 
ad ettari 43 76 38 coli' rstimo di 
L. 29991 62. 

Conilo! a levante colle ragioni dt Ila 
Comunità di viadana, di Levi Amadio e 
Fratelli Forchetta, a mozzedì quella 
possessione Canova, a ponente colla 
slessa Canova, a nelientrioiie col mede­

simo piede interno dell'argine dello 
scolo Clriano. 

N. 4397 di pert. 13 9 scudi 91 4 3 
pari ad Ettari . 84 7 S coll'estimò' di 
L. 436 3). , , 

Confini a levante e mezzodì le dette 
ileslarine a pascolo, a ponente e setten­
trione quest' arglnellu lambito dalle a­
que di Cariane. 

Lofio III. del X. 4393 Sub. 3 dei N. 439*, 
delN. 4395 di complessive peri. 504 7 se. 
6174 4 4 4 pari ad ett. 39 88 88 col­
I' estimo di L. 28453 24. 

Confini a­levante col prato Comunale 
Sperata, a mezzodì con Ranchetti Melll, 
a ponente coli'argine destro dello scolo 
Clriano, a settentrione colle possessioni, 
Roncbt. 

In tmnptte d| $<4W«*»ji|f f 
IV. Lotto N. 2053 2054 3053 3056 di 

complessive pert. 135 5 se. 1040 ­ 5 
puri ad ett. 8 76 7 e culi' estimo di 
I., 4702 41, 

Condii a levante il piede fnieruo 
dell'argine comunale, a mezzodì I Campi 
di Viola Pietro, Ratti, e Larzi Sartori 
Pietro, a ponente ie ragioni di Ancel­
tqllij Giacomelli e Campanini, a sette»­
trionu il piede Interno dell' argine Co­
munale ri. 2087 di peri.—, 18 i,cudl 2 4 1 
pari ad ettari 7 coli' estimo di scudi 
12 37. 

Confini a levunlc le ragioni del Co­
mune dt Sabblonela, a mezzodì II piede 
esturno dell'argine pure Comunale, a 
ponente ancora le ragioni del Comune, a 
setlenlrfnne te ragioni di Larci Angelo. 

Pi. 3047 di pert. 5 20 scodi 31 2 6 
pari ad Ettari ­ 86 7 6 eoli' estimo di 
L. 144 94. 

Confini a levante rot Cnmpo di Scorza 
Luigi, a mezzodì colla strada Vertici, e 
ponente col campo di Silurebi Giovanni, 
a settentrione col beni Tenca Giovanni. 

N. 3154 e 3318 complessive pert, IBS 1 
ac. 609 1 5 pari ad eli. 9 3 90 coli' a­
sllmo di L. 2807 51. 
' Confini, a levante colle ragioni gai­
gelo)!,. VaccarJ, ed eredi Foà fu Michele 
Bonajuto, a mezzodì ancora col detti 
Fuà, a ponente coli'argine Vaccari ed 
eredi Foà fu Michele Bonajuto, a mez­
zodì ancora coi «telll Foà a ponente 
coli'argine di S. Salvatore a <«llen(rlot>e 
col prato lungo e colle ragioni Cantoni, 
Manto di Sabbiongla , Fabarlcerìa di 
Sabbioneta e Foà. 

N. 8.171 di peri. 53 30, scudi 49 5 1 
pari ad Ettari 1 ­ 3 3 coll'estimò di 
L. 239 73,, 
XÌCpnMìl3e|(ipteiftDl monte di Sab­
bioneta; a solco, a mezzodì colla valle 
| ponente ctHlea»jtfo»hfsnlo»l a se\. 
tentrlone' eòlla» strada Comunale delta 
della Civetta. 

N. 3239 e 3230, di complessive pert. 
39 13 scudi SS 4. 

Confini, a levaufe il Campo dt Conte­
ssi Pietro, a mezzodì il piede iuterno 
dell'argine sinistro di Casamento a po­
nente le ragioni Bacclii, a settentrione 
filisi Bqccbi e Cessi. 

N. 3247 3348 e 3349 di complessive 
pert. 31 8 scudi 92 5 5 pari ad ettari 
3 7 97 coll'estimò di L. 438 35. 

Confluì a levante le ragioni delti eredi 
Foà, a mezzodì questi prati a ponente 
le ragioni Bacchi, a settentrione le me­
desime ragioni Bacchi, e quelle del Conte 
Canni Francesco. 

rv 3345 e 3246 di complessive pert. 
36 13 se. <40 ­ 7 pari ad IM. i 81 61 
coll'estimò di L. 543 79. 

Contini a levante Caranl, a mezzodì 
il piede interno dell'argine sinistro di 
Casamento, u ponente le ragioni Bottali 
e «archi, a selleotrione questo Bugno 
della' chiavica e lo ragioni Foà. 

Tale vendita venne autorizzala dalla 
Tip. Ronzi e Signori 

seplenO di questo Tribunale. 1 Mltem­
bre scorso anno N­ 136 ft. G. di spedi­
zione registrala in Cancelleria coll'ap. 
plicazlono della M. T. II. di L. 1 10 s)a 
stesso giorno., e colta quale veniva ri­
messo il procedente Consiglio degli Ur­
funatroft e LI.. PP.. ovanti t'llluftlrlssltjio 
Sig. Presidente per la fià,saslonq del­
l'udienza con Incarico al Cancelliere 
della formazione del bando, e dichia­
rato aperto il giudizio di graduaiiobe 
sul prezzo che verrà ricavato dalla 
vendila, e delegato il Sig, Giudice Ajp­
brogio Milanesi all' Islruzlone relativa 
con ordine alti Creditori Insertiti di de^ 
posllare In questa Cancelleria le loro 
domande d! collocazione motivale e 
documenti nel termine di giorni 30, 
successivi alla notifica del bando di 
pari data e N. del presente e strallo. 

Tale sentenza venne debitamente no­
tificala al II debitori Salni esprepriandl 
ed annotala in margine alla trascrizione 
del precetto 3 Agosto 1636 a. 148 uf­
ficio delle ipoteche in Cremona nel 
giorno 7 Dicembre 1867. 

Sopra ricorso della parie procedente 
I' Illustrissimo Sig. Presidente di questo 
Tribunale con' ordinanza 36 andante 
Marzo N. 169 Proc, Gen. It. 3i «eg. It. 
l'roc. nel fissare 1' udienza del 24 Giu­
gno p. f. per il primo iacanlo sostituiva 
al tramutalo Giudice Ambrogio Milanesi, 
il giudice Sig. Doli. FrancescoGandolfl. 

L'incanto verrà aperto sopra 11 presso 
di stima di L. 176496 16 per tutti «Il 
stabili, saranno anche accedale offerte 
per lotti distinti ogni volta ette non si 
presentino oblatori per la totalità. 

Il tributo diretto pagalo nello scorso 
anno 1867 per «Il stabili nel Comune 
di Viadana fu di !.. 2199 38 e di lire 
384 34 per quelli siti In Comune dt Sab­
bioneta. 

Gli aspiranti dovranno depositare a 

termini dell' art. 6)3 Codice Prie. Civ. 
lo questa Cancelleria aia in danaro cbe 
In rendita sul debito pubblico;, dello 
Sialo al portatore valutale a noria del­
l' art. 380, Il declino del prezzo] d'In­
canto non che l'Importare approssima­
tivo delle spese dell' Incanta delia ven­
dita' tassa Regislro e relativo iaascri­
z.ione che per il letale vengono pre­
ventivate In I.. 7O0C, od jn proporzione 
per lotti parziali. , , 

Tanto; Il bando che II Capitolato d'in­
canto, Certificali Ipotecari e di, censo 
sono depositati In questa Cancelleria 
ed i concesso a chiunque di Ispezionarli 
durante l'orarlo d'ufSdo non cbe di 
rilevarne copia. 

Bozzolo dalla Cancelleria del R. Tri­
bunale Civile II 30 Marzo 1868. 

Il Cananllicre 
3 F. GanTiLi 

Accettazione d'eredita 
col beneficio dell'Inventarlo 

A verbale seguilo In questa Cancelleria 
nel giorno 34 and. Agosto, la Sig. Poli 
Luigia del fu Angelo di Vlcomoscano 
per inlerease proprio e per conto della 
di lei figlia minore Maria Grazia,acccltava 
l'eredità col benefìcio dell'inventarlo 
lasciala dal respeltlvo marito e padre 
Cavalli Giovanni del fu Angelo morto In 
Vlcomoscano suddetto il 14 Febbrajo 
1868 con testamento II detto mese N. 798 
a Rogiti del Nolajo Vision D. Bucheri» 
registrato In Casalinagglor» Il 36 Marzo 
successivo al N. 337 col pagamento della 
tassa di L. 5 30. 

Dalla Cancelleria della II. Preturo 
Hand. Casaltnagglore li 30 Aprile 1868, 

TOCLUM, Cancel!. 
Doti. FULVIO CAZZANÌGA, Direlt, 
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